
NIDO IN FAMIGLIA LE APINE DELLA VECCHIA FATTORIA
Via Muri, 56
37050 San Pietro di Morubio (VR)
tel. 045-7125521 - 3407738854

REGOLAMENTO

ART.1 Cos’è
Il presente Nido in Famiglia, normato dalla Dgr 153/18, è una unità di offerta educativa, di cura e 
socializzazione, che rientra tra i Servizi Educativi per prima l’infanzia; il servizio risulta iscritto all’elenco dei 
Servizi Autorizzati da parte della Regione Veneto e a Ninfa-Associazione di Categoria Nidi in Famiglia 
Regione Veneto che tutela e promuove la regolarità del servizio e la peculiarità dell’approccio educativo di 
riferimento, ovvero il modello psicocorporeo e psicoemozionale (www.assoninfa.org)

ART. 2 Soggetti coinvolti: educatore e coordinatore
1. L’educatore, che conduce il Nido in Famiglia, è una persona che ha seguito uno specifico percorso di 

formazione, attestato dalla Regione Veneto, e che, pertanto, è abilitato allo svolgimento della sua 
attività. L’educatore, inoltre, viene supportato nel suo lavoro da un coordinatore, nello specifico dalla
dott.ssa Ligia Taborda, responsabile dell’idoneità e della qualità educativa del servizio.

2. Il coordinatore come esplicitato nel Documento Informativo della rete dei Nidi in Famiglia, garantisce 
agli educatori, visite periodiche di supporto psico-educativo-relazionale, incontri di coordinamento e 
di supervisione nei quali trovano spazio scambi di esperienze, approfondimenti e aggiornamenti.

ART. 3 Iscrizione, assicurazione, contributo di frequenza e rinnovi
1. L ’iscrizione al nido famiglia prevede il versamento di € 180,00 (80€ per l'assicurazione e 100€ per 

l'anticipo sull'ultima mensilità). Tali quote non possono essere recuperate in caso di successiva 
rinuncia alla frequenza sia che questa avvenga prima, durante o dopo il periodo di ambientamento.

2. Nell’arco del periodo di ambientamento è comunque considerata la possibilità, per entrambe le parti, 
di recedere dal contratto senza oneri o penalità.

3. Il titolare dell’unità di offerta ha sottoscritto con la compagnia Vittoria Assicurazione idonea polizza 
assicurativa per RC professionale, per ogni richiesta di indennizzo, ed idonea polizza assicurativa per 
infortunio dei minori, per ogni richiesta di indennizzo.

4. L’intenzione di prorogare il contratto deve essere comunicata, per iscritto, all’educatore 3 mesi prima 
della scadenza dello stesso, in mancanza di tale comunicazione decade la garanzia del mantenimento
del posto.

5. Il contributo stabilito; definito annualmente, dovrà essere versato entro il 5 del mese in corso di 
frequenza, a riscontro del quale la Cooperativa Sociale Le Api della Vecchia Fattoria fornirà ai genitori
regolare fattura.

6. Qualora si ritenga che non ci siano i presupposti per continuare il percorso educativo, l’educatore, in 
accordo con il coordinatore, può avvalersi della facoltà di interrompere il contratto. In tal caso verrà 
data comunicazione scritta entro 30 giorni dall’inizio dell’interruzione della frequenza.

7. Allo stesso modo il contratto potrà interrompersi, prima del termine previsto, in caso di improvvisa 
malattia certificata o maternità dell’educatore.

ART. 4 Calendario d’apertura, orari del nido in famiglia, vacanze, malattia e sospensioni di frequenza
1. Sarà cura dell’educatore consegnare, all’inizio della frequenza, il calendario di funzionamento del 

servizio con l’indicazione delle giornate di chiusura dello stesso; le chiusure previste in tale calendario
non comportano riduzioni nella retta. Il nido è aperto dal 1° settembre al 31 luglio nei giorni non 
festivi dal lunedì al venerdì fatto eccezione delle festività da calendario e per il santo patrono.

2. Il servizio funziona dalle 8,00 alle 16,00, è possibile, all’interno di questa fascia oraria modificare 
successivamente gli orari di frequenza del bambino sulla base della disponibilità dell’educatore e 
delle esigenze dei genitori. Sono previsti i seguenti orari di servizio: dalle ore 8.00 alle ore 13.00 per il
tempo parziale e dalle 8.00 alle 16.00 per il tempo pieno.

http://www.assoninfa.org/


3. Per situazioni di emergenza ed in via del tutto eccezionale può accadere che il bambino acceda o si 
trattenga presso il nido in famiglia oltre l’orario contrattuale, in questo caso gli anticipi e le uscite 
posticipate verranno considerati corrispondendo 4 € per ogni quarto d’ora aggiuntivo.

4. La sospensione della frequenza per assenza generica o ferie non comporta il recupero delle ore perse 
o riduzioni nel pagamento dovuto;

5. Qualora l’assenza sia dovuta a malattia che si protrae per 3 settimane, su presentazione di certificato 
medico, vi è la possibilità di recuperare, all’atto del pagamento della successiva mensilità, il 20% del 
contributo.

6. Qualora l’educatore non possa prestare il servizio per malattia propria o dei famigliari o per altra 
causa che ne determini la momentanea assenza, il servizio potrà essere comunque garantito con un 
sostituto altrettanto qualificato ed iscritto ai registri regionali;

7. Gli orari dei pasti seguiranno indicativamente la seguente scansione: ore 09 merendino, ore 11,15 
pranzo, ore 15 merenda. Per gli orari dei sonnellini si terrà, ovviamente, conto delle esigenze dei 
singoli bambini.

ART. 5 Ambientamento, ingresso e uscita dei bambini
1. Ogni bambino verrà gradualmente inserito nel nido in famiglia secondo tempi e modalità stabilite da 

educatore e coordinatore, in funzione dell’individualità e del benessere di ogni singolo bambino. Al 
fine di giungere ad un positivo ambientamento è importante la gradualità delle esperienze ed evitare
di affrettare i tempi.

2. Il periodo di ambientamento viene considerato periodo di prova e si definisce indicativamente in 15 
giorni necessari per poter valutare l’idoneità del bambino a frequentare il nuovo contesto 
relazionale. La conclusione dell’ambientamento sarà comunicata ai genitori dall’educatore, in 
accordo con il coordinatore; a seguito di questa comunicazione la famiglia utente provvederà al 
versamento della mensilità cauzionale, secondo quanto previsto dal Art. 3.

3. Una volta concluso l’ambientamento è importante mantenere la regolarità di frequenza per evitare 
inutili regressioni e la puntualità nell’entrata e nell’uscita. La regolarità è un aspetto fondamentale 
per lo sviluppo del bambino in quanto fonte di fiducia e serena permanenza, inoltre permette 
all’educatore di organizzare il suo lavoro.

4. Qualsiasi variazione, anche giornaliera, nell’ingresso o nell’uscita dei bambini deve essere 
anticipatamente comunicata, così pure deve essere comunicata l’assenza del bambino.

Il bambino sarà riconsegnato solo a persone maggiorenni i cui nominativi siano stati indicati nel modulo 
delega da entrambi i genitori e per le quali siano state depositate fotocopia di un documento di identità 
(anche nel caso di genitori separati o nonni).

ART. 6 Ambiente esterno e fruizione della fattoria
1. Le attività saranno svolte in maniera prevalente all’aria aperta e con materiali naturali.
2. La Vecchia fattoria metterà a disposizione del nido gli ambienti esterni della fattoria didattica come le 

aree gioco, la fattoria degli animali, il bosco e in generale tutte le aree didattiche.
3. Durante l’attività esterna i bambini potranno attraversare ambienti promiscui con le attività di fattoria

didattica, di agriturismo e di agricoltura. Per cui potrebbero incontrare sporadicamente dipendenti; 
fornitori e clienti di esse.

ART. 7 Contatto e attività con gli animali della Vecchia fattoria
Gli animali che possono entrare in contatto con i bambini; prevalentemente durante le attività esterne del 
nido sono tutti sottoposti a controlli sanitari e sono risultati sani ed equilibrati.
Le attività potranno essere svolte a contatto con gli animali e/o con l’ausilio di essi.
In ogni caso, la gestione degli animali sarà affidata al personale della Vecchia Fattoria.
Gli animali Ambiente esterno e fruizione della fattoria

1 Le attività saranno svolte in maniera prevalente all’aria aperta e con materiali naturali.
2 La Vecchia fattoria metterà a disposizione del nido gli ambienti esterni della fattoria didattica come le 

aree gioco, la fattoria degli animali, il bosco e in generale tutte le aree didattiche.



3 Durante l’attività esterna i bambini potranno attraversare ambienti promiscui con le attività di fattoria 
didattica, di agriturismo e di agricoltura. Per cui potrebbero incontrare sporadicamente dipendenti; 
fornitori e clienti di esse.

ART. 8 Merenda, pasti e cambio
Sarà cura dell’educatore provvedere alla preparazione e somministrazione delle merende di metà mattina e
pomeriggio, nonché dei pasti principali, qualora rientrino nella fascia oraria di frequenza del bambino. Cibi 
e bevande particolari saranno a carico dei genitori. La collaboratrice metterà a disposizione quanto 
necessario per l’igiene dei bambini (es salviette umidificate, fazzoletti carta, detergenti ecc.); fatto 
eccezione dei pannolini che dovranno essere forniti dai genitori (confezioni opportunamente 
contrassegnate).

ART. 9 Oggetti personali
1. I genitori sono tenuti a portare, a sostituire ed a controllare periodicamente gli oggetti personali che 

si ritengono necessari al bambino e che sono stati concordati con l’educatore (cambi, bavaglini, 
asciugamani, pantofoline ...ecc.) che, opportunamente contrassegnati, saranno riposti in un 
sacchetto anch’esso identificabile.

2. E’ opportuno non portare giochi personali, per evitare eventuali danni o motivo di disaccordo tra i 
bambini.

ART. 10 Malattia del bambino
1. I genitori sono tenuti a segnalare ed a fornire opportuna certificazione in caso di allergie, condizioni 

particolari di salute, o altre patologie del bambino che richiedano attenzione e specifici 
comportamenti da parte dell’educatore, il quale non è in nessun caso autorizzato alla 
somministrazione di farmaci o di prodotti omeopatici. Diete particolari saranno adottate solo su 
presentazione di certificazione medica.

2. Nel caso di situazioni di emergenza sarà tempestivamente chiamato il pronto soccorso, ed avvisati i 
genitori (in questo ordine). Se la gravità della situazione lo richiede il minore sarà affidato agli 
operatori del primo soccorso.

3. Il bambino sarà allontanato durante le ore di permanenza al Nido in Famiglia nei casi in cui si sospetti 
una malattia infettiva o esantematica, sospetta congiuntivite, scariche di diarrea e vomito, 
parassitosi, pediculosi e temperature uguali e superiori ai 37,5° corporei o tosse persistente. Si 
richiede ai genitori di essere reperibili. Il bambino verrà riammesso al nido in Famiglia non prima di 
36h di assenza di febbre o di altre sintomatologie.

4. Dopo un periodo di malattia superiore ai 5 giorni (esclusi sabato e domenica) il bambino verrà 
riammesso con certificato medico.

5. Si raccomanda di tenere le unghie corte ai bambini e di evitare orecchini, collanine e braccialetti; si 
richiede, inoltre, che gli indumenti indossati dai bambini siano comodi e pratici

ART. 11 Incontri per genitori
a. Sono previsti, per i genitori, degli incontri formativi-informativi su tematiche riguardanti lo sviluppo 

psico-emotivo dei bambini.

Luogo e Data Firma di entrambi i genitori

_____________________________ _____________________________

_____________________________


